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Picchetto in legno di castagno L 0.80 - 1.40 m

Picchetto in legno di castagno

Ricolmo del solco con materiale di risutla dello scavo

Materiale vegetale vivo intrecciato tra i picchetti

L

N. PROG.PROGETTO LIV. PROG.

NOME FILECODICE PROGETTO

ELAB.

CODICE

REVISIONE

SCALA:

DESCRIZIONE

B

REV.

A

C

REDATTO VERIFICATO APPROVATO

DATA

PROTOCOLLO

IL RESP. DEL PROCEDIMENTO

IL GEOLOGO

PROGETTISTA:

ANAS - DIREZIONE CENTRALE PROGETTAZIONE
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PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTAZIONE:

VISTO: IL DIRETTORE CENTRALE

Anas SpA

Direzione Centrale Progettazione

SEZIONI TIPO E TIPOLOGICHE DI IMPIANTO DEGLI INTERVENTI 

TAVOLA

SERVIZI SUPPORTO ESTERNO

A 1 di 2 VARIE

scala 1:200 scala 1:200 A2 - FILARI MONOSPECIFICI

Realizzazione  di filari e alberate in

accompagnamento  alle strade

interpoderali  e con funzione di

separazione  e schermatura  dalla viabilità

primaria  e secondaria,  dall’adiacente

comparto agricolo.

Struttura a filare singolo.

Sesto di impianto  in relazione  alla specie

da impiegare  di 5/7 m tra le piante

arboree.  Materiale vivaistico  allevato in

zolla con altezza minima di 350/500 cm e

circonferenza  cm 18/2 - 21/25 posato con

pacciamatura  individuale  in feltro

biodegradabile  e pali tutori.  Specie  idonee

all’impiego  da individuare  preferibilmente

tra Prunus dulcis o Amygdalus  communis

ssp sativa tra le arboree, Olea europaea,

Fraxinus oxicarpa, Sorbus torminalis.

scala 1:100 A4 - FASCIA ARBOREA  ED

ARBUSTIVA  PER SCHERMATURA

VISIVA ED ABBATTIMENTO

POLVERI

Fascia  arborea  e arbustiva  per

schermatura visiva e abbattimento polveri.

Realizzazione  di fasce di vegetazione

arborea e arbustiva con funzioni di filtro e

schermatura  di polveri,  eventualmente

con la formazione di rilevato in terra per

accentuarne la funzione di barriera.

Sesti di impianto generalmente stretti con

distanze massime  pari a 50 cm per le

specie arbustive e 100 cm per le specie

arboree. Materiale  vivaistico  allevato  in

vaso o in zolla con altezza minima di 40

cm per le specie arbustive  e 1,50 m per le

specie arboree, posato con pacciamatura

in feltro biodegradabile.  Specie idonee

all’impiego  da individuare  preferibilmente

tra Quercus ilex, Quercus cerris,  Quercus

suber, Pistacia lentiscus,  Cupressus

sempervirens,  Celtis australis,  Spartium

jumceum, Phillyrea latifolia.

Da km 8+500 a 8+800, da km 12+200 a

12+450 e da km 12+600 a 14+000

scala 1:500 scala 1:500
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B2 - MITIGAZIONE  DELLE SPALLE

DEI SOTTOPASSI

Realizzazione  di gruppi di vegetazione

arborea ed arbustiva  con funzioni  di

mitigazione di manufatti stradali

Sesto di impianto  con distanze  massime

pari a 50 cm per le specie arbustive  e di

mt 5/8 per gli alberi.

Materiale vivaistico  allevato  in vaso o in

zolla delle specie Quercus ilex, Quercus

cerris, Quercus suber, Cupressus

sempervirens e per le specie arbustive.

Specie idonee all’impiego  da definire  in

fase progettuale  e tra gli arbusti  Malus

sylvestris,  Prunus spinosa,  Arbutus

unedo, Crataegus  monogyna,  Phillyrea

latifolia,  Pistacia lentiscus,  Ligustrum

vulgare,  Viburnum  lantana,  Spartium

jumceum,  Erica scoparia,  Myrtus

communis,  Rosa canina,e Cistus  sp.

Cornus sanguinea  Viburnum  opulus,

Rhamnus alaternus,  Juniperus  communis,

Sambucus  racemosa,  Prunus avium,

Sambucus  nigra,  posato con telo

pacciamate in feltro biodegradabile.

scala 1:200

B3 - SIEPI AGRICOLE  CON FUNZIONI

PAESAGGISTICHE/NATURALISTICHE

Ricostruzione  e diversificazione  del mosaico  di vegetazione  naturale mediante  la

realizzazione  di siepi a macchia  e filare, polispecifiche  di specie arboree e arbustive,  con

funzione di corridoio ecologico e di ecotone.

Composizione  e sesti di impianto  variabili  in ragione delle condizioni  di progetto  e

comunque comprendenti  specie appartenenti  alle tipologie forestali  locali.  Impiego di

materiale  in vaso o in zolla con altezza minima di 40 cm per le specie arbustive  e 1,50 m

per le specie arboree, posato con pacciamatura in feltro biodegradabile.

Specie  idonee all’impiego  da individuare  tra Ulmus minor,  Fraxinus ornus,  Fraxinus

augustifolia,  Quercus  pubescens,  Quercus ilex, Quercus  suber, Quercus cerris,  Acer

monspessulanum,  Carpinus orientalis,  Sorbus torminalis,  Pero pyraster,  Malus sylvestris  ,

Prunus spinosa,  Arbutus unedo,  Crataegus  monogyna,  Phillyrea  latifolia,  Sambucus  nigra,

Paliurus  spinachristi,  Pistacia lentiscus,  Ligustrum vulgare,  Viburnum  lantana, Spartium

jumceum,  Hedera helix,  Erica scoparia,  Myrtus communis,  Rosa canina, Rubus fruticosus,

Ruscus  aculeatus  e Cistus sp. Cornus sanguinea  Viburnum  opulus, Rhamnus alaternus,

Juniperus  communis,  Sambucus  racemosa,  Ficus carica, Prunus avium, Sambucus  nigra,

posato con telo pacciamate in feltro biodegradabile.

B4 - MACCHIE  CON FUNZIONI

PAESAGGISTICHE

Realizzazione  di gruppi omogenei  di

piante arbustive  finalizzate  alla copertura

del suolo con finalità prettamente

paesaggistiche  espresse  con fenologie,

cromatismi e fioriture.

Materiale vivaistico  allevato in vaso o in

zolla con altezza minima di 40/100 cm per

le specie arbustive  posato con telo

pacciamate in feltro biodegradabile.

Specie idonee all’impiego  da definire  in

fase progettuale  e tra gli arbusti Arbutus

unedo, Crataegus  monogyna,  cistus ssp,

Phillyrea latifolia,  Pistacia lentiscus,

Ligustrum vulgare,  Viburnum lantana,

Spartium jumceum,  Erica scoparia,  Rosa

ssp, Cistus sp. Cornus sanguinea

Viburnum opulus, Rhamnus  alaternus,

Juniperus communis Nerium oleander.

scala 1:10

ved. C3

A1 - ALBERATE  "ARBUSTATE":

LANDMARK

Realizzazione  di filari e alberate  con

funzione dl LAND MARK.

Struttura a filare doppio con

accompagnamento  di piano arbustivo  di

larghezza media di mt 10.

Sesto di impianto  di 5/10 m tra le piante

arboree e di 1 m per gli esemplari

arbustivi.  Materiale  vivaistico  per le specie

arboree, allevato  in zolla ad alberetto  con

altezza minima di 4.50/5.00  mt e cf cm

21/25 cm e per le specie arbustive,

distanza di impianto  mt 1 altezza di

fornitura cm 80/100,  posato con telo

pacciamante  in feltro biodegradabile  e pali

tutori.

Specie idonee all’impiego  da individuare

preferibilmente  tra Quercus ilex, Quercus

cerris, Quercus  suber, Olea europaea

Cupressus  sempervirens,  Celtis  Australis,

specie e varietà  da definire  in fase

progettuale  e tra gli arbusti Ligustrum

vulgare,  Viburnum lantana e Rubus

fruticosus.

A3 - ESEMPLARI  SINGOLI

PUNTUALI

Fornitura  in opera di esemplari  arborei

scelti in vivaio per impieghi puntuali  ed

isolati  a caratterizzazione  di particolari

situazioni puntuali.

Esempari  in zolla delle di altezza mt

550/600 ch 25/30 delle specie,  posato

con telo pacciamate  in feltro

biodegradabile e pali tutori.

Specie  idonee all’impiego  da individuare

preferibilmente  tra Quercus ilex, Quercus

cerris, Quercus suber,  Cupressus

sempervirens,  specie e varietà da definire

in fase progettuale fornite.
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B1 - STABILIZZAZIONE  AL PIEDE

DELLE SCARPATE

Realizzazione  di fasce di vegetazione

arbustiva  con funzioni  di contenimento

delle scarparte

Sesto di impianto  generalmente  stretti  con

distanze  massime pari a 50 cm per le

specie arbustive.

Materiale  vivaistico  allevato  in vaso o in

zolla con altezza minima di 40 cm per le

specie arbustive  posato con telo

pacciamate in feltro biodegradabile.

Specie idonee all’impiego  da definire  in

fase progettuale  e tra gli arbusti  Pero

pyraster,  Malus sylvestris,  Prunus

spinosa,  Arbutus unedo,  Crataegus

monogyna,  Phillyrea latifolia,  Sambucus

nigra,  Paliurus  spinachristi,  Pistacia

lentiscus,  Ligustrum  vulgare, Viburnum

lantana,  Spartium jumceum,  Erica

scoparia,  Myrtus communis,  Rosa canina,

Rubus fruticosus,  Ruscus aculeatus e

Cistus sp. Cornus sanguinea  Viburnum

opulus, Rhamnus  alaternus,  Juniperus

communis,  Sambucus  racemosa,  Prunus

avium, Sambucus nigra.

Telo pacciamante

0,50

scala 1:200

Telo pacciamante
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Sede autostradale
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scala 1:200

ved. C2

C3 - IDROSEMINA CON VIMINATE

Rivestimento  e stabilizzazione  di scarpate

stradali  in trincea mediante  impiego

combinato  di idrosemina  e di viminate.  La

viminata  è una struttura  costituita

dall'intreccio  alternato di materiale

vegetale  vivo (astoni  e/o verghe) attorno

a picchetti  infissi  nel terreno, che in taluni

casi possono essere costituiti  anch'essi

da materiale vegetale  vivo (talee). Viene

realizzata  in file orizzontali  o inclinate

(nello stesso verso, a verso alternato o a

verso incrociato),  a distanza minima di

circa 2 m una dall'altra,  ad interessare

tutta la superficie di intervento.

Formazione  di un intreccio alternato di

materiale  vegetale  vivo (astoni e/o

verghe)  tra i picchetti  per un'altezza  di

poco inferiore a questi.  Le specie devono

appartenere  al genere Salix (S. purpurea,

S. elaeagnos,  S. daphnoides,  S.

pentandra,  S. cinerea - è da escludere  il

Salix alba per le eccessive dimensioni

che può raggiungere),  Tamarix  (T.

gallica), Laburnum  (L. anagyroides)  e

Ligustrum (L. vulgare).

C2 - IDROSEMINA  CON

GEOTESSUTO

scala 1:20

Geo stuoia biodegradabile

Picchetto di ancoraggio

Picchetto di ancoraggio

passaggio scatolare
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